Siamo una dozzina di persone di Rho, Cornaredo, Corbetta, Arese, S. Ilario, coppie “giovani” dotate ciascuna di un numero di nipoti fra 1 e 14; grazie agli evangelizzatori della Missione Operaia San  Pietro e Paolo, cominciammo a riunirci di sera un po’ più di trent’anni fa, prima settimanalmente, ora invece il secondo ed il quarto sabato del mese, presso la famiglia ospitante di turno; grazie a  telefono viva-voce e ad abbonamenti telefonici con cifra mensile fissa, una persona prima residente a Rho ed ora trasferitasi altrove partecipa anch’essa.

Lo scopo fondamentale è l’ascolto della Parola di Dio che avviene alternando un libro del Nuovo con uno del Primo Testamento, nella convinzione che la conoscenza di quest’ultimo aiuta a capire Gesù. Qualche bibita e fetta di torta precede la lettura del brano biblico; seguono interventi riguardanti l’esegesi, la propria esperienza spirituale, l’insegnamento che se ne trae per la vita vissuta. Poi, secondo i periodi ed i momenti, ci si sofferma su incomprensioni, ostacoli, difficoltà, gioie, entusiasmo, consolazione che l’ascolto genera in noi.

Gli ausilii sono commentari vari, libri di spiritualità e d’esegesi che individuiamo al momento della scelta del libro biblico da ascoltare; quelli del card. Martini sono privilegiati: una volta abbiamo invertito il metodo, studiando prima un libro del cardinale ed accostando poi la seconda lettera di Paolo a Timoteo.

Quando abbiamo potuto, ma s’è trattato di qualche breve periodo in anni lontani, ci siamo avvalsi del contributo di padri del PIME; talora, quando la disponibilità materiale della maggioranza del gruppo lo ha permesso, abbiamo fatto ritiri spirituali di 1 giorno (nel monastero di Bose, dalle monache benedettine di S. Giuliano, dai padri di S. Eupilio insieme con una parrocchia di Rho).

Dal bilancio che occasionalmente vien fatto, si deduce che da questi incontri nell’ascolto della Parola di Dio troviamo conforto, consolazione, nutrimento, reciproca comprensione, incoraggiamento nella fede, amicizia e, spesso, aiuto fraterno nelle difficoltà.

Il gruppo non è rimasto inalterato negli anni: alcuni sono sopravvenuti, altri sono andati e quasi sempre si sono inseriti in contesti analoghi; uno è diventato diacono a Novara; fra tutti è rimasta amicizia.

Non abbiamo mai svolto attività d’alcun genere in quanto gruppo; un paio di volte ci siamo attivati per aiutare finanziariamente dei missionari, o abbiamo fatto adozioni a distanza; ognuno mette in pratica la Parola di Dio secondo quello che questa gli suggerisce e seconda la sua indole. C’è chi è impegnato da anni in un servizio di “catering” per invio fondi alle missioni salesiane in Perù, chi in politica come assessore o consigliere comunale, chi in attività come consigli pastorali o corsi per fidanzati o animazione di gruppi d’ascolto parrocchiali, chi ancora semplicemente in famiglia.

Di tanto in tanto trasformiamo l’incontro di ascolto in una serata di preghiera secondo il metodo della lettura di brani biblici tematici o significativi, silenzio e meditazione, sottolineatura ad alta voce di qualche versetto ascoltato.

Questo è tutto; ringraziamo il Signore.

